
APRILE/MAGGIO 2012 21

ATTUALITÀ

I l Sig. Generale Ferruc-
cio Brandi, nell’accetta-
re la carica di Presiden-

te Nazionale Onorario dell’As-
sociazione Nazionale Paraca-
dutisti d’Italia, ha chiesto che
venisse pubblicata una
essenziale biografia militare,
non per disubbidire ai suoi
desiderata, ma a beneficio
delle giovani generazioni di
paracadutisti ci siamo per-
messi di integrare la sua bio-
grafia con qualche notizia
aggiuntiva.
Nel 1940 in qualità di S. Ten.
effettua il corso di paracaduti-
smo a Tarquinia, e viene asse-
gnato al 187° Rgt., II Btg par.
(magg. Zanninovich), 6ª cp,
quale C.te di pl.
Nel 1942 a El Alamein (Egitto)
partecipa ai combattimenti di
Deir El Munassib e Q.105 (23-
24 ottobre) affiancato dal C.le
Magg. Luigi Compagnoni, (at-
tualmente presidente onora-

rio della sezione Anpd’I di Bre-
scia) gravemente ferito viene
decorato di M.O. al V.M. La
motivazione della Medaglia
d’Oro al Valor Militare così re-
cita:
«Comandante di plotone para-
cadutisti, attaccato da pre-
ponderanti forze corazzate,
rincuorava ed incitava col suo
eroico esempio i dipendenti a
difendere a qualsiasi costo la
posizione affidatagli. Sorpas-
sato dai carri, raccolti i pochi
superstiti, li guidava in furioso
contrassalto, riuscendo a fare
indietreggiare le fanterie av-
versarie seguite dai mezzi co-
razzati. Nuovamente attacca-
to da carri, con titanico valo-
re, infliggeva ad essi gravi per-
dite ed, esaurite le munizioni
anticarro, nello estremo ten-
tativo di immobilizzarli, si lan-
ciava contro uno di questi e
con una bottiglia incendiaria
lo metteva in fiamme. Nell'ar-

dita impresa veniva colpito da
raffica di mitragliatrice che gli
distaccava la mandibola; do-
minando il dolore si ergeva fra
i suoi uomini, e con la mandi-
bola penzolante, orrendamen-
te trasfigurato, con i gesti se-
guitava a dirigerli, e ad incitar-
li alla lotta, tra fondendo in
essi il suo sublime eroismo.
Col suo stoicismo e col suo
elevato spirito combattivo sal-
vava la posizione aspramente
contesa e, protraendo la resi-
stenza per più ore, oltre le
umane possibilità, s'impone-
va all'ammirazione dello stes-
so avversario. I suoi paraca-
dutisti, ammirati e orgogliosi,
chiesero per lui la più alta ri-
compensa».

Dopo la degenza e la prigionia,
rientra in patria e nei ranghi
dell’Esercito, nel 1963 quale
Ca S.M. della B.ftr. «Avellino»,
viene trasferito, a domanda, a

Pisa, quale Ca. S.M. della co-
stituenda B. par (al comando
del Gen. Magri). Negli anni
1964-65 con il trasferimento
del C.do B. a Livorno, perma-
ne nell’incarico. Nel ’66 e’67
assume il comando della
Scuola Militare di Paracaduti-
smo a Pisa. Nel biennio 1968-
69 è comandante del 1° Rgt.
par. in Livorno. Dal 1969 al
1973 è comandante della Bri-
gata paracadutisti «Folgore».
Nel 1971, anch’egli è al lancio
durante la sciagura della Melo-
ria (vedi articolo su “Folgore”
mese di novembre 2011).
Terminata la Sua carriera mili-
tare nel servizio attivo, rico-
prendo alti incarichi fino al
raggiungimento del grado di
Generale di Corpo d’Armata,
ha ancora modo di occuparsi
dei suoi paracadutisti e degli
altri militari italiani, in qualità
di Commissario per le onoran-
ze dei Caduti in guerra.
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